
Il concorso doveva in parte 
risolvere i problemi della scuola 
italiana con tante nuove 
assunzioni a tempo 
indeterminato. Ma gli errori nei 
quiz segnalati dagli stessi 
candidati con il sostegno dei 
sindacati sono davvero tanto e 
riguardano diverse classi di 
concorso. Errori segnalati, 
analizzati e quindi “ammessi” 
dal ministero di volta in volta

Erano pronti per festeggiare. 
L’appuntamento alle 9.30 di ie-
ri mattina, un po’ di burocra-
zia e poi quella firma che signi-
ficava  la  svolta:  contratto  a  
tempo  indeterminato  nella  
scuola. Ma tutto è stato rinvia-
to con una mail arrivata all’ul-
timo  minuto.  Gli  errori  nei  
quiz sono del ministero dell’i-
struzione e hanno fatto salta-

re la convocazione di ieri per 
42 docenti che è stata postici-
pata.  «A  quando  non  si  sa,  
chissà se i colleghi riusciran-
no a firmare prima del 31 ago-
sto» chiosa Pietro Di Fiore del-
la Uil scuola. «Anche perché - 
spiega Cinzia Mazzacca della 

Flc Cgil - c’è la possibilità che 
sia necessario rifare gli orali. 
Con le commissioni che devo-
no essere richiamate e i tempi 
tecnici che devono essere ri-
spettati». 
Insomma i concorsi ordinari 
(sono fatti a livello nazionale) 
per la scuola secondaria di pri-
mo  e  secondo  grado  che  
avrebbero dovuto non risolve-
re ma almeno alleviare i pro-
blemi delle cattedre vuote, so-
no quasi un boomerang. E co-
me inizierà il prossimo anno 
scolastico resta un’incognita. 
Anche  perché  la  situazione  
potrebbe essere gravata  an-
che da ricorsi di singoli candi-
dati.
Gli ultimi due casi riguardano 
la classi di concorso per mate-
matica alle superiori e per ita-
liano, storia, geografia alle me-
die. I 42 nuovi docenti doveva-
no  firmare  il  contratto  ieri  
mattina. Ma così non è stato. 
E se per i 5 docenti di matema-
tica la notizia del rinvio era 
arrivata qualche giorno fa, ai 
32 futuri insegnati di italiano, 
storia e geografia, la notifica è 
del tardo pomeriggio di lune-

dì. «A noi la mail è arrivata alle 
17.11» chiarisce Di Fiore. Con 
un testo molto stringato: «Si 
rende  noto  agli  interessati  
che la convocazione per le as-
sunzioni  in  ruolo  personale  
docente  classe  di  concorso  
A022 – Italiano, storia, geogra-
fia, nella scuola secondaria di 
I  grado, prevista il  26 luglio 
2022 alle ore 9.30 è annullata, 
in quanto il  Ministero dell’I-
struzione,  per  il  tramite  del  
proprio fornitore informatico 
Consorzio Cineca, ha comuni-
cato allo scrivente Ufficio un 
ricalcolo  dei  punteggi  della  
prova scritta, in relazione alla 
classe di concorso A022. Gli 
esiti  ricalcolati  della  prova  

scritta  verranno  trasmessi  
dallo  scrivente  Ufficio  alla  
Commissione  di  concorso,  
per gli adempimenti di compe-
tenza della stessa». 
Cosa significa? «Siamo cercan-
do di capirlo - spiega Mazzac-
ca - e di capire anche i tempi. 
Bisogna rivalutare gli scritti al-
la luce degli errori che sono 
stati trovati e ammessi. Pun-
teggi  nuovi  che  potrebbero  
ammettere agli orali candida-
ti che non avevano raggiunto 
il punteggio minimo di 70. E 
che potrebbero anche rende-
re  non  più  idonei  candidati  
che erano stati ammessi all’o-
rale e che magari lo avevano 
anche brillantemente supera-

to». Caso non di scuola ma rea-
le. Spiega Mazzacca che è suc-
cesso nella classe di concor-
so di meccanica. E non si pos-
sono escludere ricorsi anche 
da chi era pronto a firmare il 
contratto a tempo indetermi-
nato e che ora si trova classifi-
cato come “non idoneo”. 
La colpa, come detto, è del mi-
nistero  dell’istruzione.  Che  
nei quiz del concorso di due 
anni fa ha commesso diversi 
errori. O sono state date co-
me giuste delle risposte che 
in realtà erano sbagliate. O ha 
proposto quattro risposte ad 
un quesito e nessuna era quel-
la giusta. Errori che sono stati 
segnalati  un  po’  alla  volta,  

quindi analizzati dal ministe-
ro e poi “ammessi”. Un’ammis-
sione che ha comportato il ne-
cessario ricalcolo dei punteg-
gi di tutti i candidati.
Sulla  prova  per  la  classe  di  
concorso  A022 era  scesa  in  
campo anche l’Accademia del-
la Crusca. Al fianco dei candi-
dati che avevano segnalato gli 
errori. Sono state quattro le 
domande a carattere linguisti-
co con risposte esatte valuta-
te - prima della segnalazione - 
come sbagliate dal ministero.
E ora? Ora la Provincia si sta 
riorganizzando tecnicamente 
e la speranza è di arrivare in 
tempi brevi a delle certezze. 
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Ai neo docenti delle medie la notizia solo 
lunedì pomeriggio. Il ministero ammette 
(un po’ alla volta) le risposte sbagliate

Ieri mattina saltate le firme
per matematica e italiano

Saranno ricalcolati i 
risultati degli scritti 
e dovranno essere 
rifatti gli orali. 
Quando? Non si sa

Scuola, errori nei quiz
assunzioni bloccate

IL PROBLEMA

CONCORSO

Il dibattito di lunedì in San Martino

A Kiev, tra guerra e futuro
Il sogno era arrivare a Kiev, 
far smettere i combattimenti e 
cercare insieme alla comunità 
ucraina un dialogo e una 
soluzione. 
Con questa idea quattro 
trentini, Federico Zappini, 
Alberto Tamanini, Giulio 
Francomanno e Alex Faggioni, 
hanno aderito al progetto 
Mean, Movimento europeo di 
azione non violenta, e sono 
partiti alla volta della capitale 
ucraina. 
Si voleva arrivare con una 
grande mobilitazione, portare 
una solidarietà molto 
concreta, capire meglio cosa 
stesse succedendo dopo 
cinque mesi dall’inizio del 
conflitto e cosa fosse 
possibile smuovere per 
rompere lo schema che si è 
creato, ossia il rispondere alla 
guerra con la guerra. 
Zappini in occasione 
dell’evento “Dialoghi di pace”, 
organizzato dall’associazione 
Terra Libera, racconta com’è 
andato il viaggio. 
Per molti aspetti, nn come 
immaginato.
Anche a Kiev, intanto, 
continuano a suonare le 
sirene antiaeree, ma a 
differenza dei primi mesi di 
guerra, le bombe cadono 
lontane. 
«Noi siamo entrati da est 
abbiamo visto un territorio 
punteggiato di presidi militari, 
c’erano i segni dei 
bombardamenti della prima 
fase ma poi siamo arrivati in 
una città che prova a tornare 
vivere, nei limiti del possibile, 
prova a tornare ad una sorta 
di normalità: da un lato c’è 
una quotidianità, non c’è la 
guerra combattuta; dall’altro, 
c’è una grande attesa e non si 
percepisce una via d’uscita». 
Con questo viaggio, gli 
attivisti cercavano il dialogo 
attivo, ma la realtà si è 
rivelata diversa. Il sentimento 
provato dai quattro è di 
grande pessimismo in 

prospettiva: «Mancano 
proprio sia nella società 
civile, tanto negli organi 
nazionali e sovranazionali, i 
soggetti che sappiano agire 
una mediazione reale – 
commenta sempre Zappini – 
abbiamo avuto la sensazione 
che in questo terreno così 
conflittuale abbiano molto a 
cuore due parole: memoria e 
identità. 
È difficile trovare un punto di 
contatto tra questo orgoglio 
del passato e un futuro che 
prevedere l’apertura 
all’Europa e ad altri soggetti, 
come i corpi civili di pace». 

Allo stesso tempo, in Trentino 
si continua a lavorare tra 
associazioni e con il tessuto 
sociale per il cessate il fuoco e 
per la creazione di una pace 
duratura. 
L’ultima manifestazione è 
stata sabato 23 luglio a 
Caldonazzo e ha ricevuto 
grande adesione. «Dobbiamo 
creare una diplomazia dal 
basso per compensare dove 
gli stati falliscono», ha 
concluso al termine 
dell’incontro Massimiliano Pila-
ti,  presidente  del  Forum  
Trentino per la pace e i diritti 
umani. 

L’incontro Il racconto di 4 trentini là con il movimento di azione non violenta
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